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Strumento nelle mani di Dio 

San Francesco pregava dicendo: “Signore, fa’ di 
me uno strumento della tua pace”. Desidera-

va portare speranza, consolazione e conforto a chi 
si trovava nello smarrimento, nel peccato, lonta-
no da Gesù. Anche noi possiamo essere strumen-
to nelle mani di Dio quando riusciamo a mette-
re da parte noi stessi per andare incontro agli al-
tri, consapevoli che Gesù sta operando attraver-
so di noi. E quale grande gioia nel cercare di con-
solare, anziché essere consolato. Che gioia com-
prendere, anziché cercare di essere compreso. 
Che gioia amare, anziché pretendere di essere 
amato! Buona Pasqua. 
 
La redazione augura ai lettori una gioiosa Pasqua 
e avvisa che Ponente Sette tornerà nelle edicole do-
menica 19 aprile.

PASQUA DI RISURREZIONE

Sono stati tanti i fedeli che la 
sera del 28 marzo hanno 

scelto di “seguire la croce” 
percorrendo le vie di Andora (SV) 
durante la Via Crucis diocesana, 
presieduta dal vescovo della 
diocesi di Albenga-Imperia, 
Guglielmo Borghetti. La lettera 

enciclica di papa Francesco 
“Dilexit nos” sull’amore umano 
e divino del cuore di Gesù Cristo 
ha ispirato le meditazioni delle 
stazioni, la cui lettura è stata 
affidata alle realtà laicali che 
portano preziosa testimonianza 
nella comunità diocesana. ((G.R.)AN
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Numerosi fedeli alla Via Crucis 
diocesana ispirata alla «Dilexit nos»

Con gli adolescenti 

Terzo appuntamento del 
percorso Kalipè frutto 

del confronto del 2025 tra i 
catechisti dei vicariati di 
Loano e Pietra Ligure, 
promosso a suo tempo 
dall’Ufficio diocesano per la 
Catechesi. Venerdì 2 marzo, 
erano più di 40 i ragazzi 
radunati presso la 
parrocchia di Nostra 
Signora del Soccorso a 
Pietra Ligure; a quelli della 
comunità ospitante si sono 
uniti quelli giunti da Borgio 
San Pietro, Magliolo e Tovo 
San Giacomo Maggiore. Un 
membro della casa-famiglia 
Giovanni XXIII di Pietra 
Ligure ha preparato e 
guidato il gioco a squadre e 
ha poi raccontato la figura 
di don Oreste Benzi. ((A.R.)

PIETRA LIGURE Pronto il nuovo numero di Vetta
È in distribuzione il nuovo 

numero del bollettino 
diocesano Vetta. Apre con due 

articoli che riportano le parole del 
vescovo Guglielmo Borghetti; il 
primo presenta il messaggio per la 
Santa Pasqua “La gioia pasquale 
come missione di pace”, il secondo 
fa sintesi delle omelie tenute 
durante il tempo di Natale “Potere 
che logora, antipotere che dà vita”. 
La notizia di due nuovi seminaristi 
accompagna il dialogo del vescovo 
Guglielmo tenuto con i giornalisti 
in occasione della festa di San 
Francesco di Sales. Di attualità la 
cronaca degli appuntamenti 
organizzati ad Albenga (SV) e Diano 
Marina (IM) per approfondire il 
tema dell’Intelligenza Artificiale 
guidati da due ospiti competenti 
(don Ciucci e Pungitore). Il nuovo numero di Vetta

Interessante la presentazione a 
conclusione dei lavori di restauro 
degli affreschi dell’antica chiesa di 
San Giorgio in Calderara (IM). 
Figura ancora presente e amata da 
molti è don Fiorenzo Gerini, per 
molti anni economo diocesano, al 
quale ha reso omaggio un convegno 
organizzato dal Centro studi Paneri. 
Un articolo sul suono delle 
campane anticipa il Raduno 
nazionale dei suonatori di 
Campane che si terrà ad Andora il 
30 e 31 maggio prossimi. Lo 
studioso Loris Serafini era presente 
ad Albenga all’inaugurazione della 
mostra che fino al 26 aprile dà la 
possibilità ai visitatori di vedere 
esposti nel museo diocesano alcuni 
biglietti e lettere dell’epistolario fra 
papa Luciani e la famiglia Piperno-
Agosti. (A.R.)

«La gioia pasquale 
come missione di pace»

Il messaggio di Borghetti ispirato dalla vita umile e lieta di san Francesco d’Assisi

La tomba vuota, 
particolare del 

dipinto ”Angelo 
annuncia la 

risurrezione di 
Gesù Cristo alle 

pie donne” (Beato 
Angelico)

DI MARCO ROVERE 

Una Pasqua nel segno di Francesco è 
quella che augura il vescovo di 
Albenga-Imperia Guglielmo 

Borghetti nel suo messaggio pasquale: 
«La Pasqua ci raggiunge e ci sorprende 
sempre con il suo paradosso - scrive il 
presule ingauno - dalla Croce nasce la 
gioia, dalla vecchiezza nasce la novità di 
vita! Questo è il cuore dell’esperienza 
cristiana. San Francesco d’Assisi, del quale 
quest’anno celebriamo gli ottocento anni 
dalla “sua Pasqua” (1226/2026), lo aveva 
compreso profondamente. Uomo delle 
lacrime, della Passione, delle stigmate; e, 
nello stesso tempo, uomo della letizia 
più limpida». La prospettiva è quella del 
Battesimo, attraverso il quale «immersi 
nel mistero della morte e risurrezione di 
Gesù, la nostra identità più profonda 
viene rinnovata. In Cristo diventiamo un 
unico corpo, un unico popolo, un’unica 
speranza. “Io, ma non più io”: è questa la 
formula dell’esistenza cristiana fondata 
nel Battesimo, la formula della 
risurrezione dentro al tempo, la formula 
della “novità” cristiana chiamata a 
trasformare il mondo. Qui sta la nostra 
gioia pasquale. La nostra vocazione e il 
nostro compito di cristiani consistono 
nel cooperare perché giunga a 
compimento effettivo, nella realtà 
quotidiana della nostra vita, ciò che lo 
Spirito Santo ha intrapreso in noi col 
Battesimo: siamo chiamati infatti a 
divenire donne e uomini nuovi, per poter 
essere veri testimoni del Risorto e in tal 
modo portatori della gioia e della 
speranza cristiana nel mondo, in 
concreto in quella comunità di uomini 
entro la quale viviamo» (Benedetto XVI, 

Convegno ecclesiale di Verona, 19 
ottobre 2006). Essere testimoni del 
Risorto vuol dire costruire e camminare 
strade di gioia: anche questo orizzonte, 
con la peculiare sottolineatura 
francescana che è il fil rouge del 
messaggio del vescovo di Albenga-
Imperia, che scrive: «San Francesco ci 
ricorda che la gioia non è un’emozione 
passeggera, non è la felicità che dipende 
dalle circostanze esterne. È qualcosa di 
più intimo, più radicale: una vibrazione 

dell’anima che nasce dall’incontro con la 
fonte della vita che abita in noi. Per San 
Francesco questa fonte ha un nome 
preciso: Cristo Signore “radicati e 
costruiti in Cristo” (Col 2,7)». «La gioia - 
riflette ancora Borghetti parlando del 
santo di Assisi - per lui, non è un 
ornamento spirituale, ma la conseguenza 
naturale di un cuore che vive 
costantemente radicato nel Cristo 
Risorto: è la gioia del Cristo Risorto, la 
gioia di chi sa che l’amore ha 
definitivamente vinto la morte». Quindi, 
Borghetti suggerisce alcuni “esercizi” di 
“cortesia francescana” per essere 
testimoni di una pace “disarmata e 
disarmante”, sulla scia degli appelli di 
papa Leone, che si può concretizzare 
«scegliendo la gentilezza, forma di 
testimonianza rivoluzionaria, pasquale; 
essendo “convenientemente graziosi”; 
disarmando il prossimo con l’ascolto e la 
mitezza; portando un briciolo di pace nei 
rapporti quotidiani; scegliendo la Pace 
nelle parole, la gioia del Risorto si 
comunica rifiutando il linguaggio 
dell’odio e del cinismo». L’appello finale 
del vescovo parla di un’apertura feconda 
al Risorto, di un’esistenza che si proietta 
nel tempo e nello spazio in cui viviamo: 
«Permettiamo al Signore di aprire il 
nostro cuore, di allargare il nostro 
sguardo, di renderci portatori di gioia, di 
pace, di speranza e di fraternità nei 
luoghi in cui viviamo e operiamo. La 
nostra terra ha bisogno di testimoni 
credibili, capaci di far trasparire la luce e 
la gioia del Vangelo con umiltà e 
coraggio. Che il Cristo Risorto riempia i 
nostri cuori della stessa letizia che abitava 
San Francesco e ci renda testimoni 
luminosi della sua pace!».

Albenga, incontro dei cresimandi

«Una presenza 
capillare  
sul territorio»
DI STEFANO DE PALO 

Le confraternite sono associazioni di fe-
deli capaci di unire una storia secolare a 
un impegno cristiano profondamente 

calato nel presente. Ponente Sette ospiterà nei 
prossimi numeri uno spazio dedicato a co-
noscere quelle attive nella nostra diocesi e, per 
iniziare, abbiamo incontrato Giuseppe One-
glio, priore generale del Priorato diocesano 
delle Confraternite. 
Da quanto tempo guida il Priorato e co-
sa l’ha convinta a entrare in una confra-
ternita e ad accettare questo prestigioso 
incarico? 
Sono stato nominato priore generale nel lu-
glio 2019 e ho accolto questa chiamata con 
profonda gratitudine verso il vescovo Gugliel-
mo Borghetti per la fiducia dimostratami. Po-
co dopo la nomina, ho sentito il dovere di rin-
graziarlo ulteriormente perché questo ruolo 
mi ha offerto la preziosa opportunità di sco-
prire e approfondire le diverse realtà confra-
ternali che animano la nostra diocesi. Il mio 
percorso personale è iniziato grazie a un grup-
po di amici attivi nella vita parrocchiale: in-
sieme sentivamo il desiderio di far rinascere 
la Confraternita di Santo Stefano Protomar-
tire a Borgio Verezzi, che era rimasta inattiva 
per diversi anni. Da quel primo passo è nata 
una passione per questo mondo che mi ha 
portato fino alla guida del Priorato. 
Cosa rappresentano oggi le confraternite 
per la Chiesa e quali sono le loro radici sto-
riche nel nostro territorio? 
Le confraternite sono associazioni ecclesia-
stiche pubbliche, tra le istituzioni laicali più 
antiche della Chiesa. Nate nel Medioevo co-
me corporazioni di assistenza e mestiere, eb-
bero un momento di svolta nel 1260 con i 
Disciplinanti di Perugia. Nella nostra zona, 
le norme stabilite da San Carlo Borromeo fu-
rono adottate grazie alla volontà del vescovo 
Luca Fieschi. Lo scopo odierno resta alto: l’in-
cremento del culto pubblico, la testimonian-
za di una vita cristiana esemplare e l’eserci-
zio della carità comunitaria. Vogliamo pro-
muovere la missione della Chiesa attraverso 
la partecipazione liturgica, la preghiera e il 
suffragio dei defunti. 
Qual è la situazione attuale delle confrater-
nite nella diocesi di Albenga-Imperia? 
La nostra realtà diocesana è estremamente 
ricca. Attualmente contiamo 77 confraterni-
te canonicamente erette: di queste, 69 sono 
pienamente attive, mentre 8 sono in fase di 
quiescenza poiché il numero dei confratelli 
non consente la formazione di un consiglio 
direttivo. La distribuzione sul territorio è ca-
pillare, eccezion fatta per il Vicariato di An-
dora. Il centro nevralgico è il Vicariato di Al-
benga con 26 realtà, seguito dai Vicariati di 
Pieve di Teco e Porto Maurizio con 13 ciascu-
no; altri nuclei importanti si trovano a Dia-
no Marina, Loano, Pietra Ligure, Pontedassio, 
Oneglia e Alassio. 
Come viene coordinata questa comples-
sa rete e quali sono i requisiti per chi vo-
lesse oggi intraprendere questo cammi-
no di fede? 
Il coordinamento è affidato al Priorato dio-
cesano, istituito negli anni Settanta del No-
vecento dal vescovo Alessandro Piazza. È un 
organismo di direzione, vigilanza e cura, pre-
sieduto dal delegato vescovile e composto dal 
priore generale, dal vice priore, dal segretario, 
dal tesoriere e da sei consiglieri. Per diventa-
re confratelli o consorelle, è necessario aver 
ricevuto il Battesimo, avere almeno 14 anni 
e possedere l’idoneità richiesta dalla Chiesa. 
È previsto un anno di noviziato, tempo es-
senziale per maturare la consapevolezza del 
servizio che si va a intraprendere.

CONFRATERNITE

Festa del catechismo 

La prima edizione della “Fe-
sta del catechismo” si è 

svolta a Loano (SV) il 22 mar-
zo, presso la chiesa di Santa 
Maria Immacolata. All’inizia-
tiva, promossa dalle parroc-
chie del Vicariato di Loano, 
hanno aderito 84 partecipan-
ti, provenienti dalle comuni-
tà di San Giovanni Battista, 
San Pio X, Boissano, Verzi, 
Borghetto Sant’Antonio. Do-
po l’accoglienza e il pranzo al 
sacco, padre Cristoforo ha 
presentato la figura di San 
Francesco, per lasciare quin-
di spazio ai giochi prima del-
la preghiera conclusiva. Sod-
disfazione è stata espressa da 
molti per questa prima edi-
zione e i genitori presenti 
hanno suggerito di organizza-
re in futuro anche una gior-
nata rivolta agli adulti.

LOANO

Incontro cresimandi 

La vivacità di circa 170 ragazzi ha 
caratterizzato l’incontro dioce-

sano dei cresimandi “Per me è Sì!” 
tenutosi ad Albenga il 21 marzo. 
La mattina, presso le opere par-
rocchiali di San Michele, è trascor-
sa con giochi e attività incentrate 
sul Credo e le sue quattro parti; nel 
pomeriggio ci si è spostati nella 
cattedrale di San Michele, dove il 
vescovo Borghetti ha dialogato 
con i giovani, chiudendo la gior-
nata con la celebrazione eucaristi-
ca e l’augurio per tutti di vivere 
gioiosamente la Pasqua. (G.R.)


